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EEDDIITTOORRIIAALLEE  
 
 

Carissimi Amici, 

un altro anno è trascorso, o, meglio, volato: ed eccomi di nuovo qui a condividere 

con voi sulle pagine di questo giornalino le emozioni vissute nel 2014. 

L’avvenimento più impegnativo e stimolante è stato senza dubbio l’Incontro di 

Gemellaggio svoltosi a Trino all’inizio di maggio, la cui organizzazione ha coinvolto 

tutti noi del Comitato, ognuno con i propri compiti e con uno specifico ruolo. È stato 

uno splendido lavoro di squadra, certo faticoso, ma che abbiamo svolto con 

entusiasmo per offrire ai nostri ospiti e a voi tutti un piacevole soggiorno. L’aver 

coinvolto nell’Incontro alcuni ragazzi dell’Istituto Alberghiero e del Liceo Artistico mi 

rende particolarmente orgogliosa e sono altrettanto soddisfatta di aver accolto alcuni 

giovani provenienti da Chauvigny. Siamo anche riusciti, contando solo sulle nostre 

forze per l’organizzazione e la traduzione di testi spesso molto tecnici e complicati, a 

realizzare un momento di confronto tra le tre città gemelle europee inerente ai piani 

di protezione civile in caso di eventi alluvionali, condividendo e confrontando le 

esperienze reciproche. 

Il successivo momento di condivisone con i nostri Gemelli è stata la marcia 

dell’Amicizia a Saint Gildas de Rhuys, in Bretagna, mentre, purtroppo, non è stato 

possibile svolgere la gita sociale che quest’anno avrebbe dovuto avere Genova 

come meta, a causa della terribile calamità che ha colpito il capoluogo ligure all’inizio 

di ottobre. 

In autunno abbiamo anche trepidato per il colpo di stato che in Burkina Faso 

ha destituito il presidente in carica e ha portato al commissariamento di tutte le 

amministrazioni comunali locali. Questo fatto ha creato un po’ di rallentamenti 

nell’invio delle quote per le adozioni dei bimbi, ma la notizia confortante è che le 

scuole funzionano a pieno ritmo e non sono in alcun modo state coinvolte dagli 

eventi politici. 

L’anno che sta arrivando si presenta ricco di iniziative: innanzitutto speriamo 

che possa riattivarsi lo scambio scolastico tra la scuola Media di Trino e il Collège di 

Chauvigny, in modo da poter riprendere una tradizione che va avanti da anni, che 

offre agli alunni la possibilità di vivere un’esperienza unica e arricchente e che 

rappresenta un fiore all’occhiello per la nostra città. 

Invertiremo inoltre l’ordine cronologico delle nostre attività: la gita sociale si 

svolgerà infatti nel mese di maggio e ci recheremo a Geisenheim per l’Incontro di 

Gemellaggio a inizio ottobre. 

Non mi resta quindi che augurarvi una buona lettura e di porgervi, anche a 

nome del Comitato, i migliori auguri di Buon Natale e di un sereno 2015. 

Un abbraccio di cuore a tutti voi. 

Marina Gallarate 
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IINNCCOONNTTRROO  DDII  GGEEMMEELLLLAAGGGGIIOO    

AA  TTRRIINNOO  

  
Come tutti gli anni è giunto il momento di raccontare l’Incontro di Gemellaggio, 

che quest’anno si è svolto a Trino dal 30 aprile al 4 maggio. 

Solo martedì 6 maggio, con la partenza della delegazione dei gemelli Banforesi, 

l’incontro di gemellaggio poteva dirsi veramente concluso. E io potevo finalmente 

sciogliere la tensione e lasciar libere le mie difese immunitarie, e, con la testa 

pesante e il naso gocciolante per il raffreddore, riflettere su questi intensissimi giorni. 

Il mio ruolo di Presidente mi aveva fatto vivere un po’ in apnea questo 

Incontro: presa com’ero a controllare che ogni cosa filasse per il verso giusto, che 

tutti i dettagli fossero stati definiti e che tutto fosse sotto la mia supervisione, non 

avevo potuto assaporare fino in fondo la piacevolezza della compagnia dei nostri 

“Gemelli”. 

In questo momento ho davanti a me un foglio bianco da riempire e mi rendo 

conto che, ripensando a quelle giornate così intense e piene di eventi, l’unica cosa 

che mi torna alla mente è il panico e l’agitazione che mi hanno accompagnato 

dall’inizio alla fine. Ho capito che vivere l’esperienza di un Incontro di Gemellaggio da 

Presidente significa essere costantemente in ansia sperando che tutto fili liscio e che 

gli inevitabili imprevisti possano essere gestiti senza problemi; è quindi abbastanza 

difficile rendersi conto di come stiano andando le cose.  

Quest’anno il programma era piuttosto impegnativo, in quanto accanto agli 

eventi che da sempre caratterizzano i nostri Incontri, avevamo pensato di proporre 

una tavola rotonda sulla sicurezza del territorio, in cui esperti di Trino, Geisenheim e 

Chauvigny potessero confrontarsi sulla gestione delle emergenze alluvionali, che 

purtroppo hanno colpito diverse volte negli anni passati le nostre tre città. Quindi si 

doveva organizzare al meglio questo evento satellite, proporlo ai nostri ospiti senza 

sovrapporsi ad altre iniziative nell’ambito dell’Incontro e senza ostacolare le famiglie 

ospitanti che avessero in programma qualcosa di alternativo. 

Ma andiamo con ordine: gli ospiti, 19 da Geisenheim, 50 da Chauvigny e 2 da 

Billericay sono arrivati puntuali all’accoglienza presso il Palazzo Paleologo la sera del 

30 aprile, dopo una giornata di piogge torrenziali che non lasciavano presagire nulla 

di buono neanche per il giorno successivo.  

Della delegazione francese faceva parte anche un gruppo di 8 ragazzi, 4 dei quali 

provenienti dall’Istituto Tecnico Commerciale” BTSA Technico-commercial Option 

Produits Alimentaires et Boissons”, che prevede corsi della durata di due anni da 

frequentare dopo il conseguimento del diploma di scuola superiore  

La delegazione Banforese invece, costituita dal Sindaco, da una amministratrice 

comunale, da un componente del Comitato del Gemellaggio, da un incaricato della 

Cooperazione decentralizzata e da due operatori commerciali, era arrivata a Caselle 

già in mattinata, recuperata dai preziosissimi Gianni e Massimo. Dopo i consueti 
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saluti, i baci, gli abbracci, le risa, i discorsi di benvenuto e la distribuzione dei 

programmi, gli ospiti sono stati assegnati alle loro famiglie, con cui hanno trascorso il 

resto della serata. 

La mattina successiva, noi dei Comitati ci siamo riuniti in Biblioteca per definire 

le date degli eventi del prossimo anno, l’Incontro di Gemellaggio a Geisenheim e la 

Marcia dell’Amicizia a Bardonecchia. Molto spazio è stato lasciato al sindaco di 

Banfora che ha illustrato come sono state utilizzate le quote versate per le adozioni 

scolastiche dei bambini. 

Chi non era impegnato in questa riunione, approfittando di un insperato ritorno 

del sole, ha potuto trascorrere la mattinata passeggiando in collina o visitando il 

castello di Camino. 

Ci siamo poi tutti ritrovati alla Cascina Guglielmina, sotto un sole miracoloso, 

per gustare un’ottima panissa preparata da Giorgio Bonato e uno spettacolare 

zabaione di ben 150 uova allestito dall’Insegnante dell’Alberghiero Cristina 

Giuppone, coadiuvata da un bel gruppetto di allievi, che si suddividevano tra attività 

di cucina e di servizio ai tavoli: tra loro anche Francesco Martinotti, Ilaria Arlia e 

Jessica Dellavalle, che ci avevano accompagnato a Chauvigny l’anno precedente. 

Dopo pranzo, nel salone, gli allievi dell’Istituto Tecnico Commerciale di 

Chauvigny, del Liceo Artistico e dell’Istituto Alberghiero di Trino, coordinati dalle 

insegnanti Marina Saettone e Germana Vercellino, hanno illustrato con filmati e slide 

le attività e le peculiarità delle loro scuole. Il pomeriggio è proseguito con una 

passeggiatina nel Bosco delle Sorti e con l’inaugurazione della mostra fotografica di 

Giorgia Apiletti, Alessia Tripodi e Anna Elvira Gallo, studentesse del Liceo Artistico di 

Trino.  

La mattina successiva, di buon ora, si parte, ahimè sotto la pioggia, alla volta 

di Noli, caratteristica cittadina del Ponente Ligure che fu Repubblica Marinara dal XI 

al XV secolo. Qui, sfidando gli acquazzoni che si alternavano a squarci di sereno, 

abbiamo visitato il Borgo Medioevale e la chiesa di san Paragorio, storico sito di era 

romanica sorto sopra una chiesa paleocristiana. Abbiamo assistito all’emozione degli 

Africani alla vista del mare turchese sotto il cielo grigio.  

Dopo esserci ristorati con un ottimo fritto misto di mare, ci siamo trasferiti a 

Finalborgo, il Borgo di Finale Ligure chiuso tra mura medievali ancora ben 

conservate, intervallate da torri semicircolari e impreziosito dai palazzi 

quattrocenteschi e di epoca rinascimentale, modificati nel periodo della dominazione 

spagnola.  

Il sabato è stato quasi completamente dedicato ai momenti istituzionali. 

Durante la tavola rotonda sulla sicurezza del territorio sono stati illustrati i piani di 

protezione civile di Trino, Chauvigny e Geisenheim per scoprire come i problemi 

legati ai rischi del territorio siano molto simili e come dal confronto non possa che 

uscire un arricchimento reciproco. 

Nel pomeriggio l’inaugurazione della panchina offerta alla città di Trino dal 

cittadino onorario James Duchesne è iniziata in maniera un po’ scanzonata con una 

divertente scenetta mimata con maestria da Paola Buffa e Alessandro Varvelli. Ma il 

divertimento si è trasformato in commozione quando, dal racconto dello stesso 

Duchesne, abbiamo appreso che il patto di gemellaggio tra Chauvigny e Geisenheim 

nacque dall’amicizia tra un francese e un tedesco che erano stati entrambi prigionieri 
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di guerra durante la seconda guerra mondiale. L’emozione ha raggiunto l’apice 

(almeno per me) davanti alla targa della neonata“Piazza Banfora” e, più tardi, al 

Teatro Civico, ascoltando gli Inni Nazionali eseguiti dalla nostra Banda Giuseppe 

Verdi, che come sempre, ci ha accompagnato nei momenti ufficiali dell’Incontro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E infine, a coronamento di questa giornata così intensa, ci siamo ritrovati tutti 

insieme per la cena di saluto, dove la sottoscritta è riuscita, a rilassarsi (forse) solo 

all’arrivo della torta gigantesca e spettacolare di Jader, il pasticciere, un capolavoro 

di bellezza e di bontà. 

Domenica mattina è arrivata in un attimo: amici di sempre che si salutano, 

persone che fino a tre giorni prima non si conoscevano che piangono e si 

abbracciano come se si dovessero lasciare per sempre, due pullman pieni di mani 

salutanti… 

E di colpo mi rendo conto che tutto è filato liscio. Che questo programma fitto 

fitto dove i diversi eventi si incastravano l’uno nell’altro si è svolto senza intoppi solo 

grazie a una precisa organizzazione in cui ognuno di noi del Comitato aveva un suo 

ruolo prestabilito. Ci siamo coordinati in modo che nessuno dovesse preoccuparsi di 

ciò che doveva fare l’altro, ognuno ha scelto il ruolo che gli era più congeniale, ci 

siamo affaticati ma anche divertiti. È un onore per me avere dei collaboratori così 

efficienti e disponibili. 

Spero che siamo riusciti a lanciare il messaggio che gli Incontri di Gemellaggio 

non siano semplicemente delle riunioni di vecchi amici, ma che possano offrire 

un’occasione di confronto su tematiche di interesse comune e che possano creare 

spazi anche per la valorizzazione delle nostre eccellenze scolastiche. 

Tutto questo è Gemellaggio, ma, sicuramente, un valore aggiunto che il nostro 

Gemellaggio presenta rispetto a tanti altri, è l’accoglienza dei Gemelli presso le 

famiglie, creando un clima di confidenza e familiarità davvero unici. 

Ogni volta questa esperienza mi arricchisce e mi fa crescere un po’ di più. 

  

MMaarriinnaa  GGaallllaarraattee  

Ragazzi Italiani e Francesi 
sulla Panchina dell’Amicizia 

L’inaugurazione di piazza 
Banfora 
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BBAANNFFOORRAA  

  
L’anno scorso, sul nostro giornalino, avevamo scritto della nostra 

soddisfazione e delle speranze che nutrivamo per il futuro delle relazioni di 

gemellaggio con Banfora. 

Il sindaco Alexis Bahoma Soulama era molto attento al buon funzionamento 

del nostro progetto di adozioni, il Comitato del Gemellaggio di Banfora era solerte, 

puntuale e preciso nella rendicontazione, le due scuole costruite grazie al progetto 

dei Lions Club erano operanti. Nel mese di agosto abbiamo ricevuto le pagelle 

dell’anno scolastico 2013/2014 di tutti i bambini adottati e la rendicontazione 

dettagliata delle spese sostenute con le quote versate dalle famiglie trinesi per le 

adozioni scolastiche. Con una singola quota di adozione è stato possibile pagare le 

tasse scolastiche di un bambino, fornirgli tutto il materiale scolastico e soprattutto, 

sostentare la sua alimentazione con un sacco di riso e uno di mais, come possiamo 

vedere nella foto riportata qui sotto.  

 

 

 

Insieme a questa documentazione ci è pervenuta anche una lettera molto 

commovente di Abbas Trino, il primo bambino nato nella “Maternità”, edificio per le 

partorienti che il Comune e il Comitato del Gemellaggio di Trino fecero costruire a 

Banfora nel 2000. 

Qualche mese prima, durante l’incontro delle famiglie svoltosi a Trino nel 

mese di maggio 2014, abbiamo avuto il piacere di ricevere una delegazione di 

Banfora, composta oltre che dal sindaco, da membri del Consiglio Comunale, del 

Comitato del Gemellaggio e da due operatori commerciali. Ci siamo confrontati su 

vari argomenti, ci hanno presentato progetti di sviluppo economico, sanitario, sociale,  

Distribuzione di materiale 
scolastico, riso e mais La lettera di Abbas Trino 
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che vorrebbero coinvolgere le associazioni culturali, commerciali e di volontariato di 

Banfora con il sostegno del Comitato del Gemellaggio di Trino. Avevamo focalizzato 

la nostra attenzione su un progetto al quale tenevamo tanto, perché completava una 

nostra realizzazione a Banfora: la costruzione di un muro di recinzione attorno alla 

Maternità, per la quale, nel 2009, avevamo finanziato un’opera di ristrutturazione 

dell’impianto elettrico. 

Ma perché scrivere al passato? Purtroppo gli eventi politici degli ultimi mesi, 

con le dimissioni del presidente del Burkina Faso Blaise Campaoré e l’instaurazione 

di una amministrazione provvisoria, hanno inevitabilmente rallentato e reso più 

difficoltosa l’attività di cooperazione con il Burkina Faso. Infatti, tutte le 

amministrazioni comunali del Burkina sono state sciolte, i consigli comunali sono stati 

commissariati e un prefetto si occupa dell’amministrazione ordinaria. 

Ci stiamo attivando per non perdere i contatti con i nostri amici di Banfora e, 

anche se le comunicazioni già abitualmente lente con l’Africa sono in questo 

momento particolarmente difficili, stiamo operando per riallacciare i rapporti con 

persone di fiducia a cui affidare la gestione delle quote di adozione. 

Abbiamo a cuore i “nostri” bambini e desideriamo vivamente che anche 

quest’anno possano frequentare regolarmente la scuola che è luogo di istruzione, di 

aggregazione e di confronto, ma anche sinonimo di progresso sociale ed economico. 

 

Valérie Piot, Massimo Vaglio, Gianni Artico 
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XXVII MARCIA DELL’AMICIZIA 
 A SAINT GILDAS DE RHUYS 

 
Eccoci al consueto appuntamento estivo per gli amici del Gemellaggio: la 

Marcia dell’Amicizia. Quest’anno è la ventisettesima e si è svolta in Francia, in un 

paesino sulla costa bretone, nel Golfo del Morbihan. Il territorio si affaccia 

sull’Oceano Atlantico, ricco di baie e insenature, ed è costellato da numerosissime 

isole. 

Morbihan in bretone vuol dire “Mare Piccolo”. 

Per raggiungere Saint Gildas de Rhuys, la nostra meta, la distanza è rilevante, quindi 

decidiamo che nel tragitto faremo una sosta intermedia. 

Noi italiani siamo venti, per alcuni è la prima volta. È comunque un buon 

numero! 

A gruppi, o meglio, a macchine, ognuno si organizza per il percorso. Partiamo 

venerdì 22 agosto; io e gli amici di Palazzolo, Piera e Enzo, ci fermiamo a 

Chauvigny, ospiti della famiglia Pinaud, mentre altri cinque alloggiano all’Hotel Leon 

d’Or. 

Il viaggio non è faticoso. Così, alla sera, ci permettiamo di trovarci tutti insieme 

per un aperitivo di saluto e una buona cena. 

Il mattino seguente, tutti noi, insieme ai coniugi Marie-Claude e Jacky Pinaud, 

percorriamo la seconda tappa del viaggio, quella che ci porta a Saint Gildas de 

Ruhys, presso il villaggio vacanze “La Pierre Bleu” (Pietra Blu). In serata ci ritroviamo 

con gli altri amici italiani, e con quelli di Geisenheim, di Chauvigny e Billericay. Il 

piacevole incontro è bagnato da un fresco aperitivo e dalla conoscenza con le nostre 

guide: Charlotte, Marine e Philip (Fifì), che ci illustrano il nutrito programma della 

settimana. 

Si parte domenica mattina tutti insieme, accompagnati da un bel sole: si 

percorre un sentiero lungo la costa oceanica e vediamo la prima bassa marea, con 

numerose barche in secca. Nel rientrare alla Pierre Bleu, per il pranzo, attraversiamo 

il villaggio di Saint Gildas, dove si svolge un affollatissimo e coloratissimo mercato. Il 

pomeriggio ci vede vicino ad Arzon, a Port Crouesty, con le sue numerosissime 

barche a vela e i tanti negozietti. Camminando tranquillamente, raggiungiamo senza 

fatica la località “Le Petit Mont”. 

Purtroppo il lunedì, il sole ha lasciato il posto a nuvole minacciose; ma da 

queste parti succede spesso, anche nella stessa giornata. Alcuni decidono di non 

fare la prevista camminata. Andiamo a visitare una località non molto distante: 

Saint’Anne d’Auray, dove si trova un grande Santuario dedicato a Sant’Anna. Piove a 

tratti. Nel vicino porto di Saint-Goustan visitiamo un tipico villaggio bretone, fatto di 

case a graticcio. Nell’ammirare queste costruzioni, sono vittima di una scivolata, ma 

per fortuna la caduta non mi lascia conseguenze. Il nostro gruppetto, nel pomeriggio, 

si reca a Carnac, una rinomata località dove si trovano gli allineamenti di grandi 
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pietre (Menhir e Dolmen), resti di una antica e misteriosa civiltà. Gli altri portano a 

termine la marcia che si snoda interamente lungo la costa del golfo. Nei giorni 

seguenti, con un sole altalenante, marciamo lungo la costa, tra dune e calette, per 

poi scendere sulla spiaggia con la bassa marea, dove gustiamo le ostriche fresche, 

anche raccolte da noi. Una piacevole sorpresa per chi non le aveva ancora 

assaggiate. 

Si visitano poi vecchie saline, allevamenti di ostriche, e si ammirano 

caratteristici aspetti della costa, la quale differisce da quella della Bretagna del nord, 

visitata alcuni anni orsono. Interessante poi la visita al castello di Suscinio, uno dei 

tanti di proprietà dei Duchi di Bretagna, veramente imponente. 

Giungiamo a giovedì, il giorno della consueta passeggiata “culturale”, con la 

visita della bella città di Vannes, con il suo porto, il suo quartiere medioevale, il bel 

Castello dell’ermellino, la cattedrale di Saint Pierre e le stradine ricche di storia. 

Dopo un buon pranzo in un ristorante della zona, ognuno è libero di scegliere 

le visite che preferisce, nelle località vicine o nella stessa Vannes (città fondata dai 

veneziani!) 

 

 
 

 

 

 

Purtroppo arriva anche l’ultimo giorno. Si parte ancora tutti insieme per Port 

Navalo, dove un battello ci aspetta per navigare nel golfo e condurci all’Ile d’Arz. Il 

tempo è bello e il mare è calmo. La navigazione piacevole. (Parola di capitano!!!) 

Sull’isola, il gruppo uno (il più preparato) compie i 16 km del percorso, tra 

costa e interno. Gli altri compiono un percorso più breve. Le nostre guide ci 

informano che, secondo calcoli di studiosi, l’isola di Arz e altre, sono destinate ad 

essere sommerse entro la fine del secolo. La notizia mi impressiona. Già si vedono 

numerose aree paludose e di acque stagnanti, che fino a pochi anni fa erano terra 

ferma. 
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Alcuni coraggiosi decidono di fare un bagno nelle acque fredde dell’oceano. 

Tra questi anche la nostra presidente Marina Gallarate. Complimenti! 

La sera del commiato, le nostre brave e simpatiche guide ci intrattengono in 

gustosi numeri di cabaret, nel grazioso teatrino del villaggio. Si mettono in evidenza 

le loro doti di canto, di ballo e recitazione, con numerosi sketch, nei quali vengono 

coinvolti anche alcuni amici di Chauvigny e Geisenheim, tra le risate generali! 

Noi italiani ci eravamo già esibiti, le sere precedenti, in karaoke e danze 

bretoni, con un discreto successo. 

La settimana è volata ed è già sabato, tempo di saluti e arrivederci il prossimo 

anno in Italia a Bardonecchia. Ricorderemo comunque l’ospitalità del villaggio 

vacanze La Pierre Bleu, per il buon cibo a base di pesce, preparato dal simpatico 

cuoco (coquillage e paella compresa), e i classici dopocena, dove non potevano 

mancare il caffè italiano, apprezzato da tutti, con i vari liquori digestivi. 

Poi tutti a casa… ognuno nel proprio paese d’origine.    

P.S. Piera, Enzo ed io, sempre con gli amici Marie-Claude e Jacky, ci siamo 

permessi ancora qualche giorno a Chauvigny e la domenica, giorno del mio 

compleanno, siamo stati al Puy du Fou, ad ammirare quei bellissimi spettacoli che 

vengono rappresentati. 

Grazie a tutti. 

 
Piero Peretti 
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IL SITO DEL COMITATO DEL 

GEMELLAGGIO DI TRINO. 
 

A partire dall’anno 2011 anche il Comitato del Gemellaggio di Trino ha un suo 

sito web, il cui indirizzo è: www.gemellaggiotrino.it. Si tratta di un sito un pochino 

“artigianale”, con una grafica rudimentale e che evidenzia la non professionalità di chi 

se ne occupa ma, come tutte le attività del Gemellaggio, viene svolta a livello di 

volontariato, con competenze e conoscenze dei programmi informatici limitate, ed il 

suo fine è quello di tenere le persone informate sulle iniziative che vengono 

organizzate. 

Sulla pagina Web si trovano informazioni sulla storie delle nostre Città 

Gemelle e delle immagini dei luoghi più rappresentativi, è inoltre possibile trovare 

una copia dello Statuto ed altri documenti relativi alla vita dell’Associazione 

Vengono pubblicizzate le feste, le assemblee, vengono pubblicati i bilanci 

annuali, non mancano inoltre degli spazi particolari riservati alla Città di Banfora. In 

questo caso infatti, oltre alle normali iniziative relative al Gemellaggio, si propongono 

attività a carattere sociale, ad esempio per permettere al maggior numero possibile di 

bambini di poter studiare. Sul sito si possono trovare i risultati di queste attività, che 

sono anche il frutto di una ottima collaborazione con altre Associazioni, ad esempio il 

Lion’s Club. 

E’ possibile trovare anche i giornalini pubblicati gli anni scorsi. 

Ci sono soprattutto tantissime fotografie, che testimoniamo dell’entusiasmo dei 

nostri iscritti e della gioia che gli incontri annuali e le marce dell’amicizia donano 

sempre. Aderire al Gemellaggio dà la possibilità di conoscere nuove persone, 

viaggiare per l’Europa e vedere posti molto interessanti anche dal punto di vista 

storico. In un mondo caratterizzato dalla globalizzazione e dalla possibilità di 

viaggiare con facilità, gli scambi proposti dal Comitato possono sembrare banali, un 

po’ fuori moda, in realtà permettono di condividere la vita quotidiana delle famiglie 

ospitanti ed ospitate, dando sempre un arricchimento umano unico ed ogni volta 

diverso. 

Il Comitato del Gemellaggio intende proseguire con la pubblicazione del sito; 

inoltre, chi avesse del materiale, dei documenti o delle immagini che vorrebbe vedere 

pubblicate, può prendere contatti senza problemi, in quanto desideriamo arricchire 

sempre più la pagina Web di contenuti, in modo tale da poter comunicare tramite la 

rete con il maggior numero di persone. Attendiamo quindi articoli, fotografie ed altro 

da aggiungere come testimonianza dell’amicizia tra i popoli. 

Pur essendo l’incontro diretto, lo scambio e l’ospitalità i mezzi specifici del 

Gemellaggio, l’utilizzo delle tecnologie moderne è comunque utile per mantenere la 

memoria e per far conoscere più velocemente le nostre iniziative. 

 

Cinzia Vanni 
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LETS' FEEL BETTER 

IL GEMELLAGGIO È ARTE E 

MUSICA 
 

La vera sorpresa di questa vita è lo "Stupore" di stupirsi ancora. Viviamo 

continuamente rincorrendo sogni, temendo spettri che ci impongono di temere. 

Amiamo, odiamo, ci odiamo, difficilmente ci perdoniamo. Poi improvvisamente 

arrivano quegli istanti di Storia in cui il respiro si fa leggero e la fretta sembra svanire, 

così come i muri dell'anima. È da questo stupore che nasce e parte un mio progetto 

internazionale per il quale non smetterò mai di ringraziare il Comitato del 

Gemellaggio di Trino e Marina Gallarate. 

Nel maggio scorso, insieme a mia moglie Marianna Fusilli, ho vissuto una 

delle esperienze più nutrienti degli ultimi anni ospitando presso la nostra abitazione 

due splendidi, onesti e genuini Gemelli tedeschi, Hinrich e Regina Petersen. Con loro 

il tempo ,le parole e la sincerità dei sorrisi svanirono in un attimo così come solo le 

cose belle, quelle vere, sono in grado di fare. Si parlava in inglese di arte, di musica, 

delle nostre vite. Capitava di suonare, ogni tanto, e notavo che Hinrich ne rimaneva 

molto affascinato. In quegli istanti capii che il filo che ci univa era l'Arte, andando oltre 

la lingua e le Nazioni di provenienza. Una di quelle mattine mi venne in mente un 

motivo musicale, molto semplice; non riuscivo a togliermelo dalla testa così lo scrissi 

e lo registrai. Mi accorsi subito che l'esperienza che stavo vivendo con i nostri amici 

tedeschi mi stava cambiando, mi stava suggerendo qualcosa di speciale che non 

potevo lasciar svanire.  

Quando partirono e tornarono a casa ci sembrò di salutare non solo degli 

amici ma qualcosa di più grande che, in qualche modo, ci aveva sfiorato e colorato e 

che, da quel momento in poi, ci avrebbe fatto vedere molte cose con una luce 

diversa. Nei giorni che seguirono ripresi quel motivo musicale che avevo scritto e gli 

diedi forma. Più scrivevo più pensavo al senso reale di condivisione che dovremmo 

seguire tutti in questa vita, ogni giorno. Pensai alla Germania, alla Francia, 

all'Inghilterra e da lì pensai a Islanda, Giappone, America e così via. 

Improvvisamente capii quale era il grande messaggio che dovevo trarre 

dall'esperienza con il Gemellaggio e così mi venne in mente di realizzare un videoclip 

nel quale unire i popoli in un unico messaggio di unione, condivisione, fratellanza. 

Pensai al momento storico, alla crisi che ci sta colpendo tutti, indistintamente, ricchi, 

poveri, sani o malati. Compresi che nello stesso dolore ogni razza dovrebbe essere 

simile e che la cosa più intelligente da fare dovrebbe essere "unirsi" per risolvere i 

problemi e non "separarsi" e "odiarsi" fino alla morte.  

Una sera scrissi su facebook un appello nel quale chiedevo alle persone che 

seguono la mia musica all'estero se volevano partecipare ad un mio videoclip senza 

spiegare esattamente loro che cosa avevo in mente, dissi solo che volevo diffondere 

un messaggio sociale che ci avrebbe uniti tutti. In poche ore ricevetti, 
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incredibilmente, centinaia di adesioni da tutto il Mondo. Così chiesi a questi fan di 

realizzare per me un piccolo messaggio di 5 secondi nel quale dovevano reggere in 

mano un cartello con una scritta che gli avrei spedito io via mail e di riprendersi in un 

angolo caratteristico della loro città. Interagii con molti di loro per settimane, mesi, 

costruendo con loro la giusta inquadratura, il posto più adatto. Mi scrissi con 

Americani, Argentini, Israeliani, Tedeschi e molti altri e feci tutto con un semplice 

cellulare perché in quei mesi, purtroppo, non avevo internet a casa. Spesso mi trovai 

a dialogare con Buenos Aires seduto su una panchina al parco giochi di Trino. Tutto 

questo rese ancora più affascinante l'intero percorso. 

Quando iniziai a ricevere i filmati dall'Estero rimasi davvero colpito. È qui che 

si verificò lo Stupore di cui parlo nelle prime righe, soprattutto quando ricevetti un 

video dai Gemelli di Banfora.Vidi dei bambini scalzi che salivano su una roccia, un 

bimbo con uno sguardo dei più veri che abbia mai visto, che teneva in mano il 

cartello che gli avevo mandato, "We Are Nature" … piansi…e credo che le lacrime 

valgano più di centinaia e migliaia di spiegazioni. Stupore, questo si verificò. 

Alla fine completai il video e la canzone. Gli diedi un titolo, "Let's Feel Better", lo 

cantai in inglese, così come in inglese si parlava con Hinrich e Regina in casa nostra, 

a maggio. Lo misi su internet, lo videro e lo guardano ancora da tutto il mondo 

perché è il mondo che ha partecipato, indistintamente dalle razze, dall'orgoglio e 

dalle lingue diverse. Ho unito con semplici cartelli persone dall'Africa, Guatemala, 

Israele, Argentina, Georgia, New York, Brooklyn, Massachusetts, Germania, Islanda 

e molti altri e soprattutto molti amici di Trino come Marina. Ora il brano sta girando in 

alcune radio di Los Angeles…  

Questo è Stupore… da un'esperienza meravigliosa nascono cose vere. Grazie 

Gemellaggio per questo regalo. 

Infinitamente grato. 

Roberto Amadè 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=r-YV_ai1pQc 
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23 gennaio Assemblea dei Soci 
 

7 febbraio 
 

Serata del Tesseramento 

maggio Gita sociale 
 

22-29 agosto Marcia dell’Amicizia a Bardonecchia 
 
1-5 ottobre 

 
Incontro di Gemellaggio a Geisenheim 
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